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COKDIZIOM DELL4 FRANCIA 
E IL SIG. THIlERS 

Ancora ]a situazione di Parigi non 
si èpunlp mpdificata, e piuttosto'pa­
rerebbe, dagli ultimi telegrammi che si 
faceMòpi giorno più grave. Sono 
certamente lòaèvoliai tentativi del gp-
verno di scioglili;^ questo,jodo, pqrì^ 
cploio con,ogni mezzo di conciliaziotìe; 
ma non ypiremmo che la caparbietà 
dei ifâ iòsi 'fosse irremovibile perfino 
air idea dell'estremo latto della Fran-
eia,.^uale,sarebbe la guerra .̂cî jle, ej 
^^ C0Dli:̂ 4,,della capitale insanguinate 
da una reiiressIonr^'Sé quétaelnevi-
tabìle vai meglio affrettarla, come os-̂ ' 
servava il Journal cles Débats,^tipzì^\iQ 
ren^d^ne^ pia terribiliJe, proporzionî -e^ 
rimandare ad epoca indeterminata qdei; 
listabiliraeritò'i^dellVordiile;' lieP ĉ ^̂  
come ad ultima tavola di salvezza, la 
Francia piìò qualche cosa spera|e. 

Dura fatalità..per quel disgraziato; 
paese, j col jreppiente^^ 
ancpra^in casa, .vedersi dinanzi iripet.. 
tro, di unà"(oita fratricida, e.armate le 
une contro le altre quelle braccia stesse 
che un giorho dovrebbero esse!:e cbìa-, 
mate a difenderlo, j . a r^sUuirgli glS' 
ria e potenza. 

Lp^difficolià enormi che irFrfficia^ 
devp%travérsWflr^^^^ e il 
bafàtro economico che le_sta spalan-; 
calo dinanzi per i sagriiizi sost^nutì;^: 
pei: rin(Jgnnità da pagarsi al vinB t̂ofè/ 
dpyj:ebbero.aImeno''neh'idèa di un in-
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teressé-comiìne; se l'amore puro delia 
liàtria'rion ha tanta forza di amman­
sarli, collegare assieme,,tutti, gli ani-, 
mi per liberarsi dalle terribili'''stótte 
gel momentof'm'ijhi'ngibna in iiiezzo 
al'tumulto delle fazioni? 

Un uomo, presso al tramgnto del!a, 
lunga sua carriera politica,'||[;(^a in sé, 
quantunque grave ,d'anni, e'profondP 
mente afflìttr%lle condizioni iagrìtoè-

vòliflèrstio paese, tanta energia,d'a^^ 
nìmo e, lucidézza di mente da óoffl-
prendere ed abbracciare in un sol 
Quadro lo stalo delie cose, ed esporlo' 
àlrappresentantìjdetpaese in ,̂ tu|{â ,Jâ  
sua nuda verità, tracciando quella IW 
nea di condòtta che'possa scongiurare 

ì\ pericoli della situazione. 
Noi non vogliamo sicuramente fare 

;lJ;apologia del signor T^ers, i lettori 
'avranno indovinat%||Ch^^ parliamo dì 
lui, e soprat¥tto6Óttè* Italiani non in­
tendiamo firgli buone le idee che gli 
si attribuiscono dì politica internazio-
:nale;;,egtì è certo.p^rò che, nelle,ĉ ^̂ ^ 
dizioni attuali della Francia, in nessun, 
àìtro più Mritamente' chetiti'lui ven­
ne la somma del potére; e gli uominiv 
di Stato si devono prima di tutto 
giudicare secpn4cya^,lprp,,c^p^^^ e il 
loro;;,,carattere in relazione agl'interessi, 
pèbuiiai-i dèi paese ch'essi governano, 
e non a quelli che ri|uardano a noi. 
Egli è certo in una parola, o almeno 
è probabile, che nessun francese sa-
rebbe più francese di ,Thiers,, né, più, 
di lui capace;:?̂ ^̂ ^̂ ^ in mano le, 
redini della cosa pubblica. . , ; 

il discorso cfi* esso ha pronunziato 
all'Assemblea di Bordeaux, nella sê ^ 
t(luta,dei 10 :porrente,,,s^ir argonimilp^ 
dèr Iraspor t̂oj dell' Assemblea stessa, 

^discorso the; se>iKtempoir'lÒ'Spazio^ 
ce lo permetterà, noi riporteremo tra­
dotto in esteso, è una pagina meravi-
eliosa.di,,aUa rsalone ,di.Stato. Niente, 

;di,più chiard '̂̂ W'piùvprecisp, ejelio 
stèsso'témpòjdil^più splendido.̂ ^ Î ^̂  
rende raaìoSei cli*tùUÒ ciò ctetii fatto 
dal giorno in cui l'Assemblea lo innalzò 
a capo dei.poiere,,esecati,yp;, non,na­
sconde tutte le difficoltà che Tìman^ 
gpnj), ,,da. vincere,, e traccia con, ff̂ se, 
temperata è colle idee .del politicò 
consonaato la linea eh egU reputa la 
migliòre da seguirsi. Il discorso del 
signor Thiers potrebbe servire dì mo?; 
dello per tanti uomini parlamentari 
che credono di esaurire il proprio 
mandato colla vacuità delle frasi. 

f^^ym ) ^ ^ ( 

Noi non sappìacao quali d^^tini;'siaiip.| P j ^ tramutati Jn Ieoni,̂ Qaanta 
iuArvaii alla Frflnp.ìfl• ma ft-inHnbitjiii' fedéj'àìlora, 6 quànto''Scoraggiamento 
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riservati alla Francia; ma èindobìta 
bile che nel solo corso di pòchi gior̂  
ni,|il sig. Thiers si è acquistato molti 
titoli alla riconoscenza del suo paese. 
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APPENDICE 

Milano^ liÈ'^^zo. : 
(E);- Domani alle 12 mer. avrà' luogo 

la solenne inaugurazione del monumento 
eretto col concorso di italiani e stra^ 
nieri al nostro illustre, concìftedino Cer 

. ' • " I • • -^ 1 ^ ^ " ' . ^ " . | ^ 

Sire Beccaria. 'Senatòri, depiitàti prò-'; 
fessorî ^ î̂ rappresèntanii di unìvefsiià,' 
corpi morali e scienlifiGÌ assisteranno 
a questa ,(j|(:in;ipnia. Il conte Renato 

.gprromeo, presidente del Comitato p?ri: 
rórezionFàéllà stàtua, consegnerà il 
monumento al sindaco della, città, e 
quindi il professore Mancini, che verrà 
espressamente., a Milano approfittando 
dtilla, .domenica, perciò,̂  senza dai' 
àlmenb '̂tin giorno di tS|ul^Jl 'Minî  
nislero ed alla Commissione Beltà legge 
sulle guarent!gie,,Jerrà un discorso. Mi 
riservo di mandarvene,domani,un rias-: 
sunto, o'Sjerp che avendo oltenvitopjn.. 
biglietiÒ'V^i'posti.riservati potrò,.dar-̂ ^ 

HelÒ'àbbast^ffi esatto •perchè Io pos­
siate pnBBTicare in apposita appendice. 
Voi comprenderete che la questipne, 

I ^ ^ 1 

che verrà trattata^certamente dell'abo-
. , • . • - • • • • - i ' • . • • • : \ ' •• ' • ' • • -'. • • • • • . - ' • " • ' 

lizione della'péna;di: morte, epiù che 
altro il dotto oratore che la do^ri' 
svolgere meritano bene l'onoro di un 
campo più vasto di quello concesso 
per vie solile corrispondenze. 

La*%ittà oggi:,èJulta imbandierata; 
èssa festeggia' ir ventltrtìiimò 'ànniver-
sano delle Cinque Giornate, di quelle 
celebri giornate in cui 4'intera popò-
lazione male, armata, senza c^pi,, ma 
con la fede profonda neHà''''giustizia 
della causa perlcuì àvê à̂ s tre ile le 
armij dichiarava la rivoluzione e sfi­
dava un esercito'aggaerrito, disc'plinalo 
,15. pur.costretto a cedere dinanzi ai-
Î eroismo di quei cittadinî  icoiiramor 

ilìFò òggi sotteiitràtó! Oh! se il ricordo 
"di quei teim'pi, se gli allòri posati pie­
tosamente sulla colonna di Porta Vit­
toria potessero ricbiamarci.a più egregie 
:̂Opere, -̂ potesseròî destarci dall' assopì-'' 
•mJ'if if l̂iii;; siàtóó c l d ì r tóglió^^ 
scetticismo polfiico che per nostra scia-' 
gura ci domina! Ma pur troppo,il far 
feste, siano religiose .che,.politichê  è di-: 
venuta tale nn',abitudine per noi, che 
oramai le' nòstre fibre ci si sono as 
Sfatte, e sì riserva a più grandi; 
^avvenimenti la noia del commoversi. 
,,,• Alla.festa scolastica,ieri,,tenuta nel 
Salone di Brera'ìF prof. Savio lesse 

I f loVbitìiiffio discoMWi^vìlflsuUe 
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qiae forse più del Don Giovanni, iaa 
né J! una, nò 1'altra,...di questéfoperè 
rialzeraniio le sortì del nostl̂ o maggior 
teatro. 

Ho goduto grandemente della no­
mina del prof. Molinelli a preside del 
vostro liceo Davilain,.sostituzióne del­
l'Occiòrii. È un prezioso acquisto che 
lia fatto la città vostra, giacché il'Mò-
Hnelli tìel tempo che'come consigliere 
comunale sorvegliò l'andimento dell'i 
struzìone pubblica nel nostcpòomune ha 
lasciato'; iti • tutti ilei ̂  grato ricònio.della 
sua ìnteìlìgènte operosità. Io che'ebbi 
la fortuna "d'avvicinarlo ho motivi per 
dare,,al e mie par()Ie,,un„ valore ,,mag-
giore..di quello ,d\un generico-.elpgio. 

r̂ :̂ ^̂  

n n r i t 

Belle facoltà in^llettìiaìi de­
gli Animali, e della neces-
sita dì trattare pon dolcezza 
le specie oh '̂ l'uomo ha soif-
temesse alla domesticità. 

^ 
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Lo 

CAPITOLO I. 

studio delle'ffiairlnillettuaii^ 
nelle diverse classi degli animaliî ^̂ è 
stato generalmente considerato come 
inutile^è'7senza importanza; fórse si è 
criBiJuto.che potesse'avere delle cònse-' 
guenze pericMòs?peIla Religione, e si 
trovò più opportuno di negare addì ' 
riltnra l'intelligenza ajle bestie o.,4i 
trattarle da bruti e nulla più. A me 
sembra cb|;>;.(]uesli timori, e quéstp 

•i^-.--^-

preoccuj}azionÌ sienò affatto infondate. 
Un talèltudìÒ faciliterebbe invece la 
conoscenza delle funzioni ancora sì 

òscnre del cervèllo ùmàDO; ci insègne-
rebbe quali atti son propru alle] diverse 
parti del centro nervoso negli uccelli, 
e nei mammiferi, e ci indichei:ebbe al-l 
tresl quali sieno le parti corrispóndenti 
dòr nòstro centrò nervoso che esegui-
scono questi alti in noi. Esso svilup '̂ 
perebbe in npi pure il; sentinaentp re-
jigigso, svelando'una delle. |mera?Jglìe 
della natora, che megliÒ*dì mostra là 
'infllnità previdenza d'un Dìo onnìpò-' 
teni;e ; finalmente esercìtereBbe un* ot-
tima.influenza sui nostri costumi, e sul-
rìgiene,,ve4 |̂inaria, facendoci conoscere 
il male che cómmetiiamo, m'aitrattando 

lìe'spétìe domòstiòlie. 
Posseggono dunque gli animali delle 

facoltà che possano eguagliare quelle 
della nostra intelligen^i|rii||.^dijn-
trare in una tale questionò, io chieggo 
innanzi tutto in che consista questa 
iiìtelligenza che noi vorremmo esclusi-
Varnente arrogarci. Forse nella impose 
gibijità dì imparare a memoria in poco 

opere di Muratori, né srpoteà scegliere 
una più spiccata individualità pei' far 
ni^njfestpjl multiforme ingegno itâ ^̂  
îjiano; per dimostrare come queirupmo 

/istessó che lasciava tante pagine glo-? 
rlose dì storia e di diritto fosse lette­
rato distinto, profondo economista, sen-
sàto ed erudito filosofo. 11 Savio fu 
sempre alllaltezza del suo tema. :ed.il 
pubblicò scelto e;̂ numérPso interrupp^^ 
assar spesso con applausr il suo dire 
elegante e dotto. 

11 Salone dei Giardini Pubblici, che 
come, vi,^ricorderete, ha.sprvitp nel̂  
carnovale perch'esposizione industriale 
e di belle arti, ora attira un pubblico 
numeroso ai concerti che vi si tengono 
al venerdì sarà. 

1 teatri sopo,per la maggior parte: 
spopoÌati,.e^gr^àn parte bisogna attri-^ 
ibuirlo agli spéttaìiòli àssli'fiaiilihi della; 
stagione. Il ballo nuovo Aasvero non 
;piace, ed infatti ad eccezione dellj 
^p|ima parte, in cui v'è qualche, npyitàC 
loultre non sono chp un centone di 
ballabili visti e rivisti-Iftf migliaia dì 
'voltèyijjpubb'ico applaude ogni sera la' 
marsigliese che viene suonata neir ul-
Jiaa^^ parte del biilo, rappresentante 
ra-ssediOve presi.della Bastiglia. 

• La Lucrezia Borgia colla Fricci pià(i-

BREVE;DI PIO IX -
sui gesuiti, e sulle guarentigie 

f.ì 

Togliamo à'd\V Unitày Cattolica : 
ÀI Venerabile Nostro fratello Gò's'ian' 

tino Pati'iii, cardiMÌe'''déÌla ^S^'M,. 
y. Chièsa, vescovo di: pstta eyVéìtéiri, 
. decónà^ÉèrW^àtlèiio-Jei cardinali 
, e Nostro vicario generale nelle cose 
> ^iriiiiàlt '^ Roma e "àét^^istrliitò. 

.Venerabile nostro rFfateUo, salute ed 
Rpostolioi beaedhiontf.:La ChièsaIdl^Dio, i 
'quale regina oircoodEta^diyVfti'i^tà , eis'-
^^ISildOtirti 'fregia 'defi'ornam di 
dÌ7fjì^rapdihi^;-regolari,;:b*:.setó^ dJll-
gentetQonte attóio a propVgaréi la glòria 

'dìel nome divino,||j^fediré':4:iiè:gozi desila 
orlstisna ropubblica, e" 8<1 •''ìndut̂ f̂ jì̂ jneiĵ i • 

'poplif per liézzo deliji-dóttrina e della 
Ò8t'!tà,;;ì00Ulto''eziaodiÒ deUaT^ civile. : 
Épjierò'qbaiìti mî̂ ^̂^̂^ i nènaiordelia. 
Chifsa pei:sé^tiitarono;prÌnbÌpalme ' 
'Ordini, î ra góla ti; ^ -e. fr* • Questi eh baro In; 
'Óoiltflme di trlbntaie le; primizie del loi-p 
odio alla''Gompsig^ìa ;dp'G<|^^,ibdme a 
quella che giadioàviDo più-operosa, e , 
péi^^^più avveraraÌ*lòrodÌ8egÌÌi.;;B oiò 
^^Pdìi:;f^^^^^oaÌro. ^doloi?e;;:̂ egg!»aib di :• 
bel^nuovo^i^v'eiiii^ mentre'gì'invasori 
del nostro civile dominio, anolàna^Ua 
preda, sempre fiiUÌe"ai"rapitòri >Vsèm-:, 

^Ì)i™aSl%lerMominciari>;da P*drì della 

tempo un libro dell'Eneide? For^e nelle 
Pis^poi^^xho-.tormentano e"̂  tiranneg-;; 
giano Fedra od Arpagone? Forse neìlà' 
immaginazione che crea d Conte di 
MÒntecrtstò? Forse neirarte dì com­
porre^ e .di recitare un eloquente <JÌ" 
scorso ? Sa,.ciò; è; le bestie, certamente 
;ilori hannOiintelligenzà r̂ ma fra ijliìli-
lionì d'esseri umani che pòpÒlanS il 
nostiró'glòbo, quanti non nieritereb-
dero allora di essere classificati fra ì 
bruti ? Le. brillanti atiitudini soprani 
enunciate derivano senza dubbio da un' 
còrso di forze'intellettuali, ed anzi ne 
sono la più meravigliosa manifesta-: 
zinne ; ma da per sé sole non ne co' 
stìtuiscono l'essenza, e nop cai-aUeriẑ  
zano punto tutti gli esseri iutelligentì, 
ŜòMe l'arte :diballalré un minuétto^ od 
il talento dì comporre un' opera, non 
caratterizzano tutti gli uomini ì quali 
possono camijìinafP;, e gustare gl'ĵ -? 
canti dalla musica. / 

egli sorprendente che si misco' 

j J H f K ^ ^ ^ J J t f .^«AIJI • Wl h T If i 
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.flg?cy;iallPiS^^z»ifeJ>^stie, qnando 
àejne^^erca i'indizio,;e l'impronta di­
stintiva, nella sua più rara, e più 
grande manifestazione? Se i filosofi 
fossero conseguenti a tali prî cipî  ri­
sulterebbe che l nove.decimì dei genere 
umano, ne sarebbero totalmente sprov-
visti. 

Sotto il nóme di intelligenza , sì 
^noverano quattro sorta di facoltà; qpe}]e,, 
che raccolgono le necessarie nozioni 
tanto in noi che attorno di noi ; quelle 
che muovono ì sentiménti dell' amóre 
0 dell'odio, dellà'simpatia 0 della av-
;versìone^ quelle che ci danno il potere 

E^^Sife^^ :Pl« ^ d*r® dì cpnfrontar^, 
ó di giudicare ; quelle che ci conce­
dono di trasmettere ad altri ié Mostre 
òògiiiziònì, ì nòstri Mtimenti, ed i ri­
sultati delle nostre riflessioni. 

Nui chiameremo/"aco/iàrece/iiye quelle 
jiì^M donano la forza di sentire^ di 
prendere,-fiOgnizione sia dei bisogni dei 

; hoélri orgàtii,' sia di ciò che può ren-

«s 

K. 
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dere spddî faltì, ^Ij^ bispgpi;, »s/in̂ iv̂ . 
'quell̂ f̂file fanno concepire dei seati-
nnèntf'buòni''Scattivi:.riflessive, quelle 

_:|-^|A t j i ^ ^ " i l i ^1 _ i | " 

per cui noi niéditiamo, e gì 
sulle ricevute impressioni:-finalmente 
espressive^ quelle che ci somministrano 
la potenza di esprimere le deterr9.lnBi-
zioni che abbiamo prese, e di comu-
tiìcare ad altri le nòstre'idee. 
. Questa classificazióne fondata, non 
g'à su d'una particolare manifestazione 
delle facoltà ìntellettnalì, ma sopra il 
lorò^ stato eléaieòtàreT primitivo; le col­
loca neir ordine secondo il quale esse 
entrano in azione; ed abbraccia tu t 
VinteUigeiiza, oltreché tqtto, il morale 
dell'uomo, ;ed ogni essere,yntel!igente 
quando possiede le facoltà spettanti ad 
una di queste classi, fossero pure allò 
stato ditrudimetìto. Fra gli esseri, non 
possono esistere che ; delle d)fi"erenze 
nella pe,i;fpzione, ,W iPl'O spirito, come 
ne esisjqp ideila perfeziop,,deiIa vista,; 
dell'odorato, dell'udito, ecc. ecc. 

{Contima). 
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GHQRNMiBDI PADOVA 
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Compagnia di Gegó la sopprasslono di 
tatto lo famiglio r«ligio8e, 

E , per iapianarsl la via a. oompioro, 
tale misfUfco, oeroano di »^2Z^B contro 
di loro l'ira doì popolo, è li acoaaano 
di avversara il presonto Governo, e prio ; 
cipalmanto Ungono ohe la potensa e ir 
favore che godono appo noi cì randa 
sempre più oontrfiri al Governo modo 
^Ì|no, di guisa oho noi cofii ci regoliamo 
ia'uou f»r nulla «on^a il loro acnsiglio. 
La anale atolt» calunnia, 8a_rìe»Re in 
nciSEro sommo dìspreazo, giaóchè slamo 
stimati ebatl ed infitti a hv nulla da noi, 
li ohiarisoe pienamente uasurda, gisot'hè 
tutti ssnno cha il romano Pcateflse, im 
Dioratala luco'^è'!'aiuto divino, fa eco-
manda quello ohe ha gìuàioato gioatoed 
utile alla Ghiesaj neUfl ciSe più gravi 
noi suo\9 vaìorsl deUVtpsra di coloro ^ 
qualunqua, no sìa 11 grado,o la.condì 
alone, 0 l'ordine rogolare a,cui app^r^ 

• . J l * • - - . . . 

dio, per mezzo della sua Sposi, la Cìile-
si.: di nuovo porterà tcìonfo sul òionài. 
• Frattanto, o Venerabila Noatro Fra" 

tallo, t i preghiamo dal oÌ8lp:y onpìoalri 
suoi doni; e, quii caparra di essi e pe' 
gtio della flpeolalo Nostra . benevolenza, 
l'i tuiW^cùora t^'mpartiamo>raposlolioa 
benedizione. 

Dato a Roma presso San Pietro, il 2 
dì marzo 1871,l'anno vJgoslmoquinto del 
Nastro Pontificato. 

u 

I l RITOBSO BEI PSIGIOSIEBI FRàSCESlS 
••'^ù'm-^'^-

Ecco la Contenzione fatta trairap-
presentapU .francesi ed i prussiani rĵ ĵ  
guardo al rimpatriò dei/; prigioDÌeri" 
francési: 

tengono, ' I .gnau stima, come più versati 
nella,materia di,.oiiî  si tratta,,poter dare 
il.proprio avviso con maggior sapienza 
# prudenza. 
, Gerlameat6,^aol.jV.ser^iipo;tìi^^ 

non dì rado-doi padri della Gompagnla.̂  
4ì^ Gesù:-a lóro afadìamo dî êrae incom / 
b8n»e e, quella sopratu^to del SKo^g^mi/-
nistero;:i^dj^^<!l^^»^yo(j^plrlo."'tìi^ dima. 
atrano sempre ^pìfeP||^Jtòiate=ì!S'?tó??J 
e zetó'.pei quaH Ì̂r̂ qH*>n||..f̂  ^^mplissi,^^. 

•tódilàeraai^aSi^nofitrl prad^ces^^ri ,^ 
questa giustHSlma ,nostr^^ ag*zioiie.e :̂Mi: ^ 
mt di questa Società, tan^fl, e sempre 
beneincrìta- della GhìeSa:dj|,Criafco,JiUi .̂:, 
sta Santa, Sede ,e;d6l,popolo cristiano, ò, 

• bfln-lontanà'yf ^uer^iièryil^Oaseqaio Guî ' 
suppongono ìi Bnòif '̂oUraggiatori,-la cai' 
oaluniiiàléida^inoì e dall'umile deypzione 
dei padri sdegnoiamentc respingiamo. 
Queste oosa oi'edÈtmmo'• bene di BÌgnifl-i 
oarti,:o venerabile nostro fratello, a, per 
ohèrSatìnp manifeate'^lé^^iniidielitese ,*j? 
questa: Società, e^lnbstrì gindizL^WgO;-. 
gri(̂ 'samonte e stoltamente BGontoPti;:e;̂ tr'â  
visati'si chiariscano, ed abbijsì unl^nub-,; 
va tijst.ìmon'lanzà della KÓstr* grande 'ber, 
aavolenza verso quCata'''stessa inclita So-
oietà. 

"Vorremmo bensi, «pproJÌUandoci del­
l'occasione ohe ci si presenta, trattenerti 
«Iquinto'a lupgo delle altre oantie egei 
di più crescenti derNjatro dolore; ma, 
essendo tanta la loro copia da non po­
tersi osai racobiuderc negli acgusti 11-5; 
miti d'una lettera, toccheremo delia'sola 
finzione di oonoesaioni, ehe ehiaroano 
guarenifgie, in cui non sapresti quale 
abbia il primato, se T assurdità, o l'aslu-
zia, 0 il dileggio/;!es?interno a oui già dia 
lunga pozza si adoperano con operoso ed 
inutile studio-̂ i*.oapÌ del Governo subai-" 
pino. Imperocohò, ooctréttl dal comune 
voto dei cattoUcitòldalla politica nèoes-

-'f r ^ 

sita a conservarci una specie di larva 
della regia nostra potestà, af&ncbò non 
sembriamo ad alcuno soggetti nelì'eaer-
cizio del aupremo regime della Chiesa, 
gensarono di poter ciò conseguire cui 
mezzo di oonoeasioui. Ma' siccome la con-' 

_ X • • 

oeaaiona di sua natura riòhiede la pò-
testa del oopedents sopra colui :"« cui al 
eonoede^ e queato stesso, almeno circa 
la cosa concessa, sottemetta alla sua gin-
risdi?io^^3,ed arbìirljijp^r naoei|i|ità ne 
avviene che essi sppeMnp, il tém^o a co-^ 
atruire V edifìzio della Ngstrtf̂ ^̂ 'Suprema 
pote^t^ con quegli stessi amminìcoli che 
lo abbattono intieramente?)» lo diatrug-
gono. Tale poi è l'intima natura elegie, 
conceasipni, che ognuna di esse 4Muqe. 
una sp^§l|̂ la ; Berv^|jfla:;^ple,,di^?nt|. 
poi e^i«i^dìo':più;dui'f P̂ î .ĝ * emenda­
menti ohe vi sì ìcitroduoo»9., 

FIn»ÌBòntel,:lldò^^ e'd'̂ '̂ ingannatL're in-
teCdinianio'che, sebbene Insidiosamente 
velato, da esse erompe, talmenle.jj ma 
nifostà colla cosfantV Verìe'Ìoi Mìi,* ctìe 
non può' tt-arre in' inganno alcuno dì 
mente 8ana,;eidà:a tutte queste conoes-
stoni un apertissimo oaratt-iré di burla. 
Però, se la Glììesa deve rappresentare 
l'immagine del divino suo Autore, non 
ò vero che Noìj^kqaàU, sebbene In^egttî  
facciamo le veci di Cristo in terra, do-
vremó rendergli grafie, perchè permette 
ohe Noi pure slamo òìroondatl dalle bur-
lisBobe insegne ai sovranità? Certamente 
00»! Egli ^inse 11 mondo ;re/iiC08i ezian-

A-rtM. 11 Governo francese informerà 
il ministro di gu«srra a Barlioo dell'ar 
éivcdi• vascelli francesi ad Amburgo ed, 
h- Bremerhsven. Nei tre gi')rnì_„dopo^ 
questo avviso Jiiministro, della .guerra M 
Berlino .manderà, al Governo francese 

«14,000,da iAQ?bji|go.,, 
•• A.rti 2,;RiguBLr4Q, at.pHgipnieri da spe-
<1Ìf»̂ .̂ .PBr fersaila il GoTe^no^ f̂ranoes?; 
s'incarica di provvedale i mozzi neoes-
iarì~ per trasportarli in. Franoi^* Questo 
materiale servirà pure ji mandarfl'iii 
patril^^le^'^truppegormapìcha^^oonforme-
mente ^#stipulato nella speciale conven­
zione. 

Art., 3.ult treni contenenti Itruppa.df 
traapc!:t»r|ii::fin;?^Francia earannO t̂dipaUi 

..come seguer^lJ'uàiU ..venienti da,M&tz.a 
Gh»rleivill^;. quelli venienti da Strasbur­
go a, tiUnevlllc ; a ^il^gaellijyenièdtiiada; 
MoulhbiliéjialJasopl. 

•i, Art, 4. É in facoltà del Governo fran-
cesa drnÒmÌDar6Ria;f:Ch»rleville,.a|Lune-
i-vilie ed a V^soul, un comanasnte di piaz^' 
za, un ibtebdenté'miilltare ed un qriartiér 
:miatro col riapeUiyi^'stali''m'aggioTÌ ed 
iropiegàti.iIlGóVerno: ft^neese provvér' 
derà purè pel'Vitto ed 11 vestiario oor.; 
corrente. 

AH. 5. La atìColpìtà- francasi potranno 
llcflnziaroJn/quBàle tre città quei militari 
ohd non abbian alcun obbligo di servizio 
6..cha siano untivi di lublhf'circonvicini,^ 
Tdttì'gii' altri militari aiatìo eSal, oppur 
no, liberi da-obblighi di servizio saranno 
Eàndati fér' farròVìa in luoghi a rd ì ' l l 

tato, protenderà di promettere perpetn 
St--biUtà a quslsUaì aocomod&menlo if 
una parte dól mond/̂ , che, polltioamonte 
parlando, nòn,ò che nna sacca. B.B«tà' 
psrvil; presente di guardiroi dn quBluV 
quo apbitraria anticipazione dei destioì 
ohe il futuro può portare con so o da 
qtìtliib^uè ÌKipa.z!ènza bt'utfile della mar-
'̂òja naìaurjitft di una Clvllutkdone prò-
.gredientfl. . -

( 
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Eccp,,il..jesto. d I; discorso, .prontin' 
ziato dal còbieE; henWatt, pj'esident'ì 
Qt I ffiinìstero aiistriaf,o, nella seduta 
del ti della Camera dei d̂ p̂utatì, .in 
rltì,;osta.. air interpellanz '̂̂ ^coDcernente 
|l|divielp delle'solennità per le Vittorie 
germànche.' • 
'̂ '"Nella seìà'ula doiVEcc. Camera del de-' 
pntàti''der,7.^corrente, gli onorevoli do­
patati B̂ 'iix e soci interpellarono il mi­
nistero oompleaèìvo a proposito della prol̂  
bizìone dì una sdacnita pubblica por la 

L^'^'W 

r^^ 

Ei?> 

mnMStf^ocupa'ti^^diimrtfpÌ.e^te'de8clÌe; 
' gi&ta l ' a i r à yil'prèlimi^ri^deiirpaoe; 
e quelli che hanno ancora dei vìnooli 

'miiitlri iafranno mandati in< paesi sulla 
rivk àìWis{ra''dèÙa'Loìra, 

Art. 6. Le autórità tedésche al aisu-
^ j ^ , . 

mono di mandare in ciascuno dei tré 
punti sovra menzionati' quattro treni jser 
diem contenenti da 800 a; 1000 uomini, 

-•-.-?^l-'^-

e CIÒ solo nel oaao ono;:i ^mezzi di tr»-
sporto HommInìstrUi Malia Franoi» poa* 
sano bRfit»re, e pnrchd na 8i« possibile 
il trEUftito.salle UnQQ Udeache. 
;. Art. 7. Le autorità fràiióesi SM^ 
ranno 1 convogli sulla linea dì Moulbonso 
a Veaoul qualora il viaggio a piedi dà 
D^nnemarle a Belfòrt presentasse serie 
dlfflooltà. . .-

Art. 8. Le autorità germaniche man­
deranno nello stesso modo, sta a Ch«r-
levlUa.sia A Ijuneville, i soldati francesi 
deUnutì nella prigioni o nei penitenziarìl 
di''M6tz come pure tutti coloro ohe fos­
sero detenuti in altro tortezze. 

, Art. 9. La guarnigione di Bitche sor-
'tirà immediatamente da quaata piazza 
con gli onori dèlie armi, Porterà con 
essa il bagaglio, il. materiaìa e: tutti gli 
archivi ohe non abbiano rel&sione con 
la fortezza. La guarnigione sarà mandata 
.per ferrovia a LunoviUe, e quindi W'dÌ 
là dQÌ distrettì occupati dairarnìatai te-
dfsoa. 

Dato a Ferriòrea l'U marzo Ì87l. 
QlVLlf} PAVRB. --y VON Mpî TKB.. 
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; ?l}iDaily Neivs cosi conclude uà suo^ 
Ipprezzam^nto sul risultato della Con-. 
fèrenza di Londra. • 

NoD si poteva dire più' esplicitàmtìote-
che iigoVerno inglèse'ha piegato il capo: 
alla necessità.-
, Altro che consolarseoe ! 

- L I 

Noi.non possiamo, dica il giornale^oi 

yi(torra'''todesfla, e gli'rivolsero tea do-
iinànde. Là pHma ò la,seguente: 

«La proiiilair'na della festa per la vit­
toria sì ifòwda essa su un ord'na speoitle 
dell'eoo, ministero complessivo, ovvero 
d'eì^rigpettlvo ministro?» 

In risposta a tale domanda comunico 
che questo divieto parti da me, d'accordo 
còl'ministero complessiva par impegni e 
paesi rappresentati nel Gonsìglto deir'im.K 
pero. 

La seconda domanda è cosi oocoepìta:'' 
v «Su quali disposuioui Ifigali sì fondii 
questo divieto?» 

Rijguardo a questa domanda osservo 
òhe tale divieto si funda suU'obbligo es^ 
Qerale delrautorità politloa e di «ìcurezsa 
al provvedere il mantenimento deiror-v 
dina pubblico, sulla prescrizioni dippliziiT 
vigaòti a tale proposito,feltspeoìalmante 
;poi sulla legga del i5 novembre 1867 
intorno al diritto di riunione, parse. 3 
alln. 3, «eoondo cui le pnbi)liche mani-
• festazionì abbisognano dell'approvatone,^ 
'feìle^aotcrltà. 

Nel presenta caso il governo doveva, 
vedersi indotto a far uio di questo^ dì-
ritto di proibizione tantoimtgeiormento 
in quanto l'opinione pubblica, non solo 
nella stampa ma anche nella popol»zicno, 
erasl già espressa in^modo assai,.deciso. 
oontro tali noldanità pubbliobei in quanto 
non solo er^nola-temersi, ma erano già 
annunciata delle dimostrazioni contrarie; 
in quanto fìoalmente QSSO , aveva eape-i 
rìenze saMcIenti, e tnti'ttUĵ u ohe inoo--, 
raggianti per opnosoere doTe,.oon4uQ»PP,, 
siffatte maniifdStazioni nazionali.nel nostra 
Stato abìtitto da sì diverse jStirpi. 
• Dal restó-il Governo diobisrò già es,-., 
sere uno dei suoi oraoipui asaunti ilr;if-
fori^ire a ..ravvivare, più cha sia paisibile, 
,U .^s^limepto aû^̂^̂  popolazione^ 
liSÌMl^P]^r^3nittdUontuttl4mezzì 
ofe.ilgife^nte. gli competono' a qoalutì?^ 
JiPs.ll»V|lÌ^^^^..f^^ft4S?P|4i'tifìoìalmente 
ÌSP|*53tĴ .̂lW^̂ ^̂ ;̂î fl̂ r**°*̂ Ì̂̂ ®=sion9:obn̂ ^ 
i^Ml^^ 5i?e§t(?.pefttì^r|>sfqiidamental0.. 

La terza domanda snona cosi : « Come 
si pone d'accordo':;la^.proibÌzione della. 
fdsta par:,,l|j,,,yiUQPÌ| ,ta,4esoa, colle aim- ' 
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patÌo,,<9,, coi desÌdei'Ìi,-;̂ 4^yo^̂ ^ della causa 
germanica manifestati ;neil|̂ „^cono«oiuta. 
Nota della Cancelleria dell'Impero auW; 
striaqpffll^:: • 

Kiepondeado t^questa domanda, fo rilé^' 
ŝ yjra innanzi tutto che iUnterpretazìorie. 
data dagli onorevoli,interpallantì àlvfdiU 
spaccio del 26 dicembre a* p^lÓ^lial'tutto 
^.inesatta, 
:^Jio mi posi ,4!«ocordo '̂» tale Siguardó^; 
,,Col signoi'j.jiBÌnistro degli affari'esteri e 
.Rispondo quindi che la neutralità, la quale'" 
fiĵ  serbata dali'i|,,,%.r. Geverno durante' 

Ja guerra tra la Fraricia e la Prussia, 
'può mantenere. jftó'ÌIntrlnsS^^ 
e; pretendere un pieno apprezzamento^; 
delia' Su*" illimitata lealtà solo qualóra: 
lo venga impartila una coita stsbìlità 
?®he oltre la dffita délU^^P^ÌTa. 

|{^ questo senso, il dispaccio del 26 
dicembre a, p,,J òut principlì sisi^pie-
Imamente ritoluti a sostenere fermamente 
non iatàva nò in contradizlbhe, nò in 

florrelazione ''collii'politica di [neutralità' 
•erbata dall'Austria, ma eaprìmava il 
pensiero di riconoscerà il diritto della 

flla sua rloostitótiono, e di avviare o 
oonsolldarb k m'è^ìiirl a più kmlóhèvoìi 
raluKlóni coll'itìape^b tê eflO!), 

Qiiflste rolszìoni possono noa solo non 
turbaie i ooBoi«nzloiÌ doveri e .lliiiaivitl 

lìiti póiitioa mìh due parti, ma do-
mandano persino, e par quanto rlguarla" 
partidolar'mehto la M-'Uorcììla Austro un­
garica esigono, la pìùÉdclloala premu­
rosa ìntarp^Stazloho dal principiò di n»-; 
zlonalità, la quale 'soUniuto può essere 
!fn grado d'impedireÌlcontrasto adi sosti-^ 
taire Ì*aooordo all̂ Anisgootamo ptilitibo.,. 

Dòpo aver ridotto per t a i Ì3iodo;iidl-
Spabcio 'del 26 dicetìibia a. p. «I suo 
vero 8ÌgBÌflèàtOj osaervcrò ohe il governo, 
nel rimoiare il divieto, si lasciò guidara 
'Bbltanto d&U'obìì'iigo dì provvodere al-
i'ofciine b alla pace interna in questa^ 
porte deÙMmpsro ; ohe quindi esao non 
può associarai menomamente al timore 
"(ìell'onorevole interpélUnte ohe questo 
-̂ divieto, possa suscitar dubbi sulla sinoa-
rlià déìÌQ astiourazlcni austrìache , ma 
anzi è pianamanta convinto cha il gover­
no dell'Impero germanico attribuirà ben 
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maggior valore all'amicizia dì uno Istato 
il,qii'«le na rispnitare "è stesso e mante­
nere Vordiae aìÌ'*ÌQteruo,'cha'alle;simpRtie 
d*un governo ohe sì diraostraase troppo 
debole in fsocia a questi gravi assunti' 
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NOTIZIE ITALIANE 

m 

. FIRENZE, 18. - Par, il giorno. 27 
marzo corrente ò convocata praaso'ilìmi-
nisterodai lavori pubblici la, commissione: 
permanente dei porti^xl^fl « f*»al'>-do 

|vendpi osatnìnare.pareqehi progetti diftâ ^ 
vori marittimi oompilatidtl'gonio civile'̂ ' 
J JFra.[i.,progetti figurano l'impianto di 
paraoohi.nno.yifari.e fanali luogo le oc-
«tei dell'Adriaticò^ì'la costruzione di un 
portivCag:S»nipierdaTena. ala sistomazìone 
del porto di Genova, secondo gli accordi 
passati oblia Società dalle ferrovìe deli^ 
a'.Alta Italia, (Diritto) 

— 19,,—:Ii*^toit^^annunzia la pap^ 
tenza deirbiitr^ Mìngbaiii per VÌennl'ìti' 
bompiagnia della consòrte. 
^ ~ S. M. il re Amedeo, volando dare 
al gen. Cialdìni un attestato^; della sur 
'alta" stima e benevolenza, gli ha confag 
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rito' l^unico gran collare dòll'ordinospa-
'gnublo^di.Carlo III che rimatiesse va'-
oiitnte. ; . (Qasz.fid'IlaU'aJ i:,; 

PERUGIA, 18, — Scrivono &lVOpi 
riione: ^ . 

•' lòri, sile ore 8 antim. sai malfattcrl 
armati B'imposicagarono, presso Tosco-

n^iit^(tìÌ^ibmWM^Me tlàatHìiiJ, di ceiig 
'Cbatabtino Gapaldioa, cnÌ'"impbBerbMirÌ^ 

dondunnato, era aoooraa ad Incontrarlo. 
M», non appenii egli poso ìl piade in 
SiaìBÌobé, i Oirsb nÌe^r[lo arp.MtRr.iao, 
lo amnaanetturono e si posero io vfa per 
PndMo alle ol^òefì. Intsnto al ora ra-
dttnatR gante, e questa Vvjlle seguirlo, 
diéìostpando con flaah!,: la sa» rìpruva-
zione per l^operato dèi oapabì^ieri. 

Strada fioòniib, là folla Ìng^os-ò, ì 
.flì'ofei aoorebboro, e s'Inioraìoolò n do­
mandare altamente la liberazione del 
Boi-etta. 

Gfiiàto il corteggio in piazza S. Gi-
briele, il brigadiere dal carabinieri, 
avendo veduti alcuni s^tfuffieiaii impusa 
loro di prestargli man f^rto. 

Své'ntarfltamentc, uno dei preaontlv 
trasse la ssìsbola dal fodero e' minaociù 
iìaifiJll»;'s'ioipegnò toat:» uni m'sahta 
nella quale alcuni clttudini furyao per-
cosai e quattro aott'umnjali s'ebbero d|ÌÌa 
sassate al capò, ohe causarono lopo, più 
0 meno gravi farita. 

Un msggiore deiraaeroito, giunto suL 
luogo, riuioi, con conciliatrici psrple,; a 
calmare l'esaaparazione ed ajaro ohe. 
l'assembramento sì soiog^6sae4,4,opo;'di 
che il Bei-otta fu condotti) iaprìgiont»,-

VER0NA,''t8. ^MBu^/gre annunzia 
che da qualche giorno si nota uni glande 
«fflaeoza di f^irestleri spaeialrGente ve-
unti di Germa^nve^d'Iuah^llerra. 
^ VENEZIA.IO.^ Leggasi n^ìh Stampa: 

Sappiamo essere gluato,,,da Fireoze, 
inviato dai ministero della pubblica iatru-
zione, un pomoaiasiirio regio;S|,paordinftrio 
.per procedere a una, minuta e aavara 
inohtoata aopra le.maucanz^ disciplinari 
avvenute nel coraod^̂  e ape-

degli alunni del Convitto Nazionale Marco 
Fofloarinu 

NOTIZIE ESTERE 
|̂̂ -
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SoBttò di l i r r 30,000, e ritìsoiroiib ad 
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averne circa 1500. 
''• Il medico di' Tosbblàno, avùtFàppari'à 
notizia dèi fatti), rVdrinò nbmini*''ài'matii 
;lì4ÌlpbB8'Winbbù8liàta^ e riapoi'ad affcon-
taraìì^ii^màlandrinl. 

NeVbonflitto, uno dei malfattori,oblpitb' 
.iall̂ boOhìo daitrbV'rimasa sul terreno, e 
'|ìraltri, 'dua dai-^ualì faWti; af ia lf i . 
reno fuggendo,, 

I :OÌttadinÌ' gùida'ti'dal, medlbo non eb-
boro alcuna perdita, 

TORINO, 19.— Da alcuni giorni ha 
'fitto ritorab in questa città la sotto-com-
'minsiane di difesa geuer-tla per lo Stato, 

» 

:l 

dopo usa lunga permanenza a Roma 
Cidtavecchia, Napoli e dintorni per coip. 
pietara ì ̂ uoi studi spebiaimbnts su quella 
parte di territorio, riunito all'Italia dopo 
il 20 settembre deiranno scorso. 

Appena sarà terminata la relaziona 
defiiuovi lavori compiuti, avrà luogo 
r&dunacxa generala della' Commiasione 
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sotto la P/eaidenza del Principe di Ga-
rignaoo, e quindi il rapporto verrà spe­
dito al ministro della guerra. 

(^Qa£8. del Popolo^, 
pXyrk, 1 6 . ' ^ Ieri l'altro, • sorive il 

Lombardo del 18, giungeva a Pavia, di. 
ritorno dalla Francia, ove aveva militato,. 
nelle A\e garibaldine, certo signor L. Be-
retta, il quale doveva scontare una con­
danna contumaciale di quarantacinque' 
giorni di carcere, pronunciata in sua 
assenza, par reato di ribsllipne alla forzn̂ ' 
armata. 

La famiglia, ohe da oltre un, ajt&o non. 
|o vedeva, ass^n^o egli passato in In 

Gepinanlii » 'dYsporxe'dì |ò réìaVivamVnte 1 gWUorpa, subito dopo; iV tatto per cui fui 

' IRè?fCI4, 16,.: Un.ordine.,deî ^^gà-
nerala Vin<jyv.proibiaoo4'̂ b8ÌìÌ:ie l̂e ma- • 
ŝ Uorattì durante- la qaaresimsj. 

: ' • • • 1 , - . . ^ - . • - • |•^• ' . ' • i - - - r i . . . - : , . ' . • • I ^ • 

— La maggior part^^sd^iyglprpali^te-: 
d^Sphi ohe p^rUno deil9,,manÌf̂ B 
dì odio della ;.'tampa, franoese contro la 
Germania, calcolano cha qaest' odio non 
sar* ohe affara di alcuqi aieai. 
• ^^ ^''^''iB.m§^9mUmd^ tuttavia 
ì^itourìstes ad satollerai pi'ovviaoriaments 
da ogni viaggio in Fra^noia. 

^•4 16 — L* guarnigione.di yeraail-
}^^J^;^ CmHtmiQn^ 
'̂ ^̂ ^̂ i'̂ vl'̂ l̂ ^ uocnini , dì ogni.. .nrma,,per.,ll 
.t^l^..afe^XA8|omblea ntizion^le avrà 
la sua roside.nza in.quella„,oUtà. . 

— Il rapporto.della.oommisaione dalla, 
e'?^S£l.lilìl g«stione,,del,8Ìg. ,G«mbatta, 
.rapportò'' redatto dall'ammiiragiio ,3^xyré-
gulbsiry, ssrà,8taniP»tn e pubblicato. 

: {idem) 
'— irg?n^ija.lo,:Uhrìoh^Ia8oiò Mònt'rè'ui 

XSlijzera), dove ,̂.dimorava, pei?:-ritornérè 
/ i ,p ir ig! . •• , :• 

Si asf ionrA cl|a il aig. Thisra m'a;ui-
.&l!^J'Ì^Ì^B?!!^»l ,di^;nomÌnare?U^brAvo 
Ali?M3);̂ «. 4^.Stca6burgo ,gran, cancelliere 
della Lsgion d'onore.,in luogo dérgo-
ncT8i|e»|;i&h?ut, mqrto d|¥|li^;mesi: Qùa-
^'MPiri^jrOlis (inorerebbe if gòvoOT', 
sjpbbe unanìmemonto appìròvata,.!,, 

— .1,6 ~ f .̂l annunzia il pàasaggib da 
^ i ^ l ^ l M generale Bourbaki; diretto 
,R .A)x lea Bains,vdoy'eglÌ sl^reca por 
:iÈ^pjt»piere.Ui^fuirigiònrdera'sua ferità. 

': (p,aMANIA, 16, ̂ ^ bà:'da • Badino : 
Il Principe Roale.di. Sassonia stabilirà 

quanto .prima iV'atió^uàrtfér genèralaél^^ 
.gpinpiógne, adsiltPrinòip'e Federi Car­
lo il suo a Rheims. 

— Da unâ  Statistica cha 'pubblica il 
Monitore Prussiano circa la guerra te» 
4t^.flalta, tcgliamo il saguenta brsnot 

^̂ iSa" guerra è durata 210 gibrul|vil 26 
^luglio, sette glMi dopo la 'dioHìS&ono 
|di igtìerr», la mobilizzfzioao era ter mi • 
; naia a sei girrni'più tardi i e truppe te-
deacha forti, di 500 al600000 uomini ora­
no pronte ad.-entràro in oa[iopB.gos. La 
bib'ctao f/rB'vie che conducono sUa fpon-
, t e | avevano tra sporta t'o'i'n modis 42,000, 
gemini per giorno e una quantità onor-
me di cavalli, oanuonij munizioni o oar-
riàlèj'ljó distanza percorsa da quattro 
dei corpi prussiani variano tra 600 a 
900 ohilomotrl. 
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Le opfìfsxionl noo durarono ohe 180 
;gìorQÌ, durante i quali i noétó egercUl 
hanno soatenuto 156 oombaltlmenti, gna-
dagoato 17 grandi batUgUe, pT'eso 26' 
piazze forti, fatti prigÌonleriUi,650'uffl 
oiaìi 0 363,000 ioldati, oon^iirétate ' 12Ò 
bandiere e 67Ò0 cannoni. 

frinveatiipento di Pjrigt darò 130' 
giorni, durante i quali lo nostre truppe 
tanno reaplnto •vittoriosamente 22 S'jr 
lite. 

GRECIA, 11. — Scrivono da Atene 
')tììl Osservatore Triestino: 

La diBonsHÌono «ni fatto dì Maratona 
?KÌ'!avnto fine neUe Camera; irEDenbrl 
del ministero ZÌÌOIÌB, cV&ra ali potere 
quando ebbe luogo il trlite avvenimento, 
interpellati sulle dlspoaizioni attivate aU 
lora, risposero di'sQolpandpal. Bene parlo 
il signor Zaimis, elie spiegò con poche 
parole tutti i provvedimenti ohe furono 
presi a fine di prevenire la nota oata4 
strofa. 

- ATTI"UFFICIALI 

15 marso 
Va. decreto por oni ò adtoriasat?. lis 

Sooietà diiiaoicnraiioni marittimo ..por ,, 
tante il tit'jlp di Compagnia Loyds gè-., 
novese, tersa nnnovaktonè/e avente sede 
in Genova. ^ 

Nucaine-aeirordine delU Corona dì 
Italia. 

•/&•.¥,('. 

;f.! 
DiapoKÌzioni noi personale dipendente 

dal M'.oiatero dalla'guerra-e nel perso* 
nate giudiziario. 

,Rî  decreto 12;î ftìbbraip, num, .•ip4,,oho. 
sttbiiisoe ;ih modo ohe 1 capimiasione e 
consoli all'estero dovrafano tenere'pórHìV 
pagamento, delle .somme spettanti iiH' e-, 
rariol''^ "'"" , •" "" .\'.,.,!,̂ .̂: ' •' 'Z. 

DlspoBÌzìoni'nel : personale dellVeserv^ 
cito, della marina, nel,peraonaU dei no-
tal e nel personale giudiziario. 

m^nte 1! onlto; » la benefloonza era sua 
Édtonda natura. 

k ritrarrò anche per «omtni oapliljlt' 
aoopso del Z'uella^f vorrebbe più teà-
po, ohe l'ora t*rda non ci accordio di­
ramo soltanto che il nobile soggettò tìiil 

^ 1 , 1 ^ 1 ' 

poteva eassre tffldato a Ubbra pìtì dégne. 
f Domani potremo darne nn riassunto più 

. - I 

preoUo 0 più éBlégr?'. 
. Jin a1(t-![i; Addio flir^nimadel ooDto. 
ATìDto CnTADEUA r̂ lGODAHZERE. 

Io upn bagnai :fU;làgtìm^ 
Profane, 0 fra singulti 
Non 10 seguii con pio Ionio la gelida , , 
Spoglili, ondo sciolto, eccelsa anima, esulti. (') 

Terror saero, funerea 
Giotaj e imimeta pae^ 

VNet mio cor, clic battca forte, aleggiavano! 
duéko a tàfitb dolbt'ìlU 

Le avverse mcnli un unico. 
rénSior (ìomavai buono 
Ki.Xu>.tutU diccauQj Ĝ  
Chiede.fll percosso il percussor perdonol, 

: In (juoàtò amaro gftuqio 
'Sgorghi piaiito, ò parpla 1 
ltivari;-*hì scorro in oeni; fibra un brivido, 
Che sjsaursx, ravvede, e nlfin consola. 

,. Secolo audace,.lotiebia 
• ^ . ' • - '• -1 ' IW i l - . . • - ^ i ^ ^ / J '̂  y . 

Ji tua seieuxa ardita, 
Se, irtiprovvida e erudel, ne ijiTorso Tessere 
Oltre la vana, miseranda vitàl 

. Tu la tlinicgliij 0 all'anima 
Fingi un eccondÒ veIo> 
E hv yiolcò^c deliranti.e magiche 
,Ti;Ci^o(lie,,arrogIiid'usurparla al Cielo,, 

Ecco, benigni òTiridici^ 
,!rralU da forza .arcana, 
Da. piagncuca tavola'^^^ 
pan responsi gli spirti ad alma umana! 

î :_.]Xon:io bebbi allo.lqvbidc 
Tue fonti, aurea, delira 
Etade: in mio ncusier con volo armonico 
Alma verso a gemella alma sospira» 

Oh. Padre elettoI L'intimo 
Pcnsier leggesti in terra 
jTu del mio core: dallìid Cielo òr ;fammiti 

f 
fw 
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CorrBeH. — O^gi abbiamo ricevuto 
in ritardo la oorriépondehza da Pirenze, 
oglornali e lettere da Milano, 
, Il nostro oo#llpotidente da Firenze oi 

informa ohe l^avvoreiona alla proposta 
del Sella peri|I|aàmento derdò'òimo : si 
aecresoe. 

Quèiló di Milano oÌ descrive lo splen­
dido suooejgso del disòoiso Mancini pro­
nunziata ierrnoU» Iniugtìi^àióne dormo-
aumento Baooariii. 

"V- Ca qnei i tuva registra l'arresto dl̂  
jpn garzone macellalo per i sparto.; di 
•carne di cavitilo di sospetta provenienza: 
non ohe di unà̂ ^̂ d̂onna glrovagâ iW d̂i 
un'altra piar ooctravvenzione alla leggi, 
saoitaria, e di un giovane csUolalo por 
giuoco proib'to, 

Sm.nffstro. — Ieri aera ìn Via aaa-
t^Agostino essendo le guardie accorse 
per oogììere in flagrante ed arrestare 
divorai ragfzzi che facevano per giuoco 
la,COSI.detta guerra, ssaglìandosi da due 
parti delle pietra con pericolo dei pssV 
flauti,eia onta alle rigorose misure z'k 
praseinDasaato, sequestravano una gUO' 
ohetta che i pr:>di oombntteiiti àbba/ido-
nar^'uo nella ftig|i cercando uno scampo,. 
al nemico, ooBauae.; 

- L e guardie dltp. S. ,sequ|at^|ojn^^ 
âd ,̂fla agente,^di ji6g:oxb ìn a ^ J . G a e ; 
taao il pa^e^o^ stato invohto giorni,sono 
al,negoziante,ad opera.di.nn indìvidao 
.ohe.fa.-.anche'per tsl motivo arrestato, 
come, da djarfo .precedente. 

ItljSUettl .fAÌsI. --. Si ,annuazìa ohe, 
la Banca Nazionale;,ha;:.deliberato,,Jn^ 

VItalie pe''sìste a credere che là 
vertenza tra:il governo itali'^hb e TuV 
nisi sia tult'altro che appanata. . 

'-Le^ appi-epAÌoni sullo stalo,.di Parig. 
imaniVstate nei nostro diario trovano 
spiegazione' neî ^%tSpacci; ricevuti pitti 
tirdi, e ciiè il; lettore troverà più a-
; vanti. \ ' 
I - ' 

I- \ 

DISPACCI E L E T T S I Q I 
(^jrenzta Stefani) 
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Onovlflceusa; — Annunziamo cent' 
vera , soddi8fizio,ne , che,, iBuUa proposta 
del 8Ìg.,.M|uiatro .^jla, ji^bbUca Jstruzjo : 
ne, S. M, il He ha insìenito della Croce dì 
Cavaliere della G!>roaa d'Italia 'il- nostro 
concittadino Giuseppe Doti. Valla Ve-
dova Prtfeasore nel Liceo Davila, 

Come le oucrifioenze acquistano un 
valore da quello delle persone a cui so 
no impartite ooieì vediamo volentieri que--
Ita del Dilla Vedova, a cui tutti rìoono-) 
aooaoi meriti che lo distinguono, l'asBÌ-= 
duità onde attende da tanti anni sll'istru-
2Ì0D&, 6 lo zelo spiegato uUiErtameote 
nel diaimpegoare T interim delle fanzioni 
dì dìrelttire del Liceo Davìla dalla par.̂ ^̂  
tenz* dpl oav. Oìcionì fino all'arrivo del 
nuovo Preside isî v. MolineUì. 

I e r i alle^q^Httrp pQjcQ, K ĵ̂ ^^ della 
Guardia Nazionale, recavasi al domicilÌQ 
del 8ig. Giui^,ppe caj,, Cristina, Àasos-
aora anzj^iip, f. f. di SÌuÌaoo, per .festeg­
giare il di luijn.()m^istkiQ^j^e,.trattenevinsi 
ad QBeguira alouiiî  ,ppzzi. 

Il .o^y^ G'̂ âtitta eh|?e molto gradltoi 
qoesto lito di cortesia,; 

Ct^iinpucflnopastono. — Oggi primo 
6mesto anniversario dflU morte del conte 
ANDREA CiTTÀDELLA. VIQODARZERB, Sena 
•toro dei Regno, a pietosa cura degli Asili 
d' iuf.iziirtìyii'ór^»^S¥^fir?&Raì5 
vero, furono celebrate allo ore 11 antlr; 
meridiane solenni esequie ^nella cHìeSa 
di; S^Hirirael^ Servi, Wine tributò di 
rioonòsàenza e di aflfetto alla Venerata 
memoria dell'JUuatre trapassato, e in se-
g»o^4fcgratituaine pei tanti^'^Bneflir ri.,: 
oevuti. 

Al finire doUa oerimoniii nella vòlta 
del tempio affiillato e coperto di grama?; 

..glia eonhflgl'iò la parola rispettata del 
prtf, Gi'flcowo Zanella, il quale oom., 
mosie più;'vòlte gli astanti, col forbito 
e facile eloquìo'oekbrando lo virtCì del-
Tnomo, ohe tntta Padova piange. Disse 
del Cittadella alcune frasi che ne ripppi' 
ducono come in uno specchio il oaratr 
tere vero: ohe indui ai aooo^giavand le 
virtù del nobile^ .aflod coUe tendonzo 
^erao U j^ | re8so dello ÌBlitnaÌonl vera^^ 
mente utili: che in lui era sentimento 
h religione a ne profeasava libera-

Scudo ed usbèrgo ih iQhlpTùrto.dirguen^^ 

Tu sai, Gentil, cSie nòbni 
DesiH a' me dàri peno; 
Deh, spirlo iio^.ma angolo, ,p^^ 
L'anima mia che si)a5iiua asserena: 

•E iin raggio della nitida * 
Luéo cUe U rivesto 1 : 
Bfanda al tuo chiiu^o ed ahi superbo secolo, 
bcicntc, ma, nel Mre, andò e ìagrestcl 

IiHONAnno ANSKLUI 

A 
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(V Queati veraì furono scritti il giorno del transito 
per Padovri AQQÙ. aaìma dftlVSniî re CompiaritoV" " 

u 

T e a t r o G a r i b a l d i . — Ieri sera.i 
TÌGOvre&do ronoma&tioo.del gonerifcle G** 
pjba)di,_fa,.chitìBtoL:e ripetutolpiù volte 
och; molti applanfli,.Ì'/rt«o, 

Il Teatro,,era, afiioÌlatÌ88Ìmo> o''il suo-
ooiso dello spettacolo oonfarmò 
della, sera precedente.• 

,.>;^ltciaft|lefinìa, — Commossa dalla 
ieuallida miseria Io. cui trovasi.la svefi:! 

.to^ltft fa^igjjaJifll. diUU»nto fìl?drara'' 
oa»tî c) ymCENZO: BALDO ; testò, r^pfe da 
morte ìmmitnr», la.Società,/r '̂ofCi dì„ouì 
ftsso era benemerito'Direttore, «ente. Il 

,do,vere di,..alleviare i;in qaaìohe modo la 
t-l̂ i»*̂  <^«d!KÌ^?«^4«Ì,,«^aporBtitì fu, 
M » i'^pifcil'Ji'egDo,-^,tantp più che^la; 
Sooietà rioprda com'egli si costituisse 
moUe.,y,olte.,promotore, delie reQjto.di bat' 
ncfìoenza...ìn soccorso deglMnfelioj, Qne-
sta specie di ricambio .che, si vuol f*re 
di Opera generosa verso un defunto, oba. 
altre ne compiva vivente .da parta sual^ 
,npn potrebbe iri^mig^p;r.gHlS|,jfl^tt(iarsi, 
ohe spooorrendo le parsone, a lai. ooù^ 
giuute di ji^ngue, e da,li:̂ K=ta»t9 amatela 

A- raggi^ijngpre -li» eaopo Èlaatropìco la 
Società deliberiii^iaaJii^tBniraeijtc^ drap̂ ^̂  
,maUoù, (ihe avrà luogo, in Teatro .Gari-. 
baldip^totsle baĵ f̂ìoio de]Ìa /amigiia^ 
Baldo, meroordi sera? allo'óre 8, e ini 
SJ> *•* ^*PPi's8eJBtorl .i^ni commedia di 

t | |Ua farsa Mai piU debiti. 
;Mgtì.t* iQ^y^tta la SociaU per i seii^ 

• t̂imenti dai quali fg,.mo8Sa neiMdisporre 
questa rappresentazione, e^jR^particolaré 
il eig. Alessandro, s^alfofVquilo, non 

Jago di essfirsl,prestato.moltissimo da,., 
vmiQ la lunga maUttì^.^^ povero Yin.. 
*̂ ^TO .§*̂ S*̂ t P^̂ 8» tutte 1Q cura perchè' 
au©|ta recita BììUssa oaaardata. 

feM'^f^ «"î a ammftà^' ^^^ «ostici' 
ooBcittadini per'vederli Meoondar^,,^. 
reoflerd efQesga con numero»^ òonòbrsó' 
un'opera così buona. 

jaoi^ bglietthi;4ei: t|g^o.. t^l.JLire qua:, 
ranta di dtirarli,dalla oircolazione^ e 

1phe jhî  quindi; emanate le oppoi^tune 
istruzioni agii.jiffloi.,da essa.dipendanti, 
perchè non vengano emessi più bigljettL 

i4aiLi-f40iia quelli che vengono conss; 
'guati siano cìichiaratl. fuori d'uSQ.-

— 0à Sentinella Bresciana del 18, 
y^joui^ogliamo questa notizia, Jice:,,.^; 

Un altro biglietto da lire lOOO.,falso 
vonne^' ieri*-nelle mani deir{Sjut9yÌV ,̂-.̂ i: 

:]R.,, Siitobe por ogiii^bupn fino trasse agii 
arrestilo iijpeiiditttr^J^^ 

a,non sia chiarito da. chi e:f:oom© l'abMi^ 
avuto;:;Ì^»rr68tato ò un tale.dol.oomuiio; 

idi>M.^. neltairoondarìo di Breno, a fu': 
trovato.pcssessore di quasi tremìlal;;iirei 
parte in oro e parteJnbigUelti genuìnìi;. 

<aomma gìustifìaata,>f;'quaato.pas?,e,,dalla 
fsua.condizione ^i uegozìante. 

Il biglietto.falso %a L,„10pOHÒ^ìdentì-, 
00 a quello stato sequestrato parecchi 
giorni or'«6npi':etla'::fitlsifìQaziori0 pnò fa-
oilmente rìoonofioersi .-alitstto 'dólla'carta. 
òh^è'drpa88iraa qaaliiè^H^ per nulla aOiî  
migliante Jifiquella,dei biglietti genuini-

MONiVCO 20. — Assìcorasi cheDol-
iingert^ Friederich riceVeitfiro un niVovÓ 
termine di quindici giorni per dichia^ 
rare^,1a.Ìoro .somnaessìone al dogma 
d^il!:nf:i!ih-litk;,^,; ;•'•• 
;::MLLEMSHOnE, 1 8 . ^ Napoleone 
è pirtiiorii generale Montsl.o; ha ac­
compagnale: sino alla fròbtèra. Due 
compâ T}ÌP!,,CQn:̂ musica formavano aia'. 

CASSÉLv,!?. — Napoleope recasi 
a Chitelhsùrst. I baeatìli,.,e i cavalli fa-
roDo diretti verso Aremberg. 
V PARIGI, 18v3—li sgoverno sp^dÓal 
notte scorsa le truppe ad occupare. 
Monimartre. LA truppe ritirarono senza;. 
cof;flti.ó là piti parie dei- catìnonr e' 
fecero-;f400t!prij!ÌonierÌ4ySl:(manevJ^bìit-' 
tagÌioni,.della,, guardia, nazipDal0.,.di J.e.l-„: 
leville giunsero coi calci del,,fucile in, 
aria, e rilasciarono tuttip;^ priginnieri; 
Vénza conflitto; "Vrnf̂ 7 Mva'"staziWnaìo 
iU truj^pe iriiornb MontraaHré eoo tòì-
tragiiairici.. Il fuoco era diretto cootro 
^leiiJiltiire, .Montraarlre. Bi^^ro l̂a* do--. 
man.dà della folla, a truppa If̂ sĉ o 
porre le mitrasliatriiii fuori di posizinnej. 
La linea fraternizzò sulle allure dvMont* 
niirtre colle oàkióhàli. Sulla piazza' 
Pigoalle un lùògoienèntfj: dei cacciatori 
volendo,.svincolarsi dalla fo Ifl,,:fc\ce,.un 
gesto minaccioso, e.fu ucciso. S-ambia-i 
ronsi alcuni colpi di fucile. Vi furono 
alcuni font!. Le truppe aDbandonarono 

^!e;:pó^l^0ni e fratt̂ rnizz^ròiaò còl pò- n n c s T i T n 
^^polo,:CheJmpadronissi delle mitragììar4i,P'^^ ^ '̂̂ *.'" 
tripl,,Malti battaj^lioui di guar,dia,na-v 
zionale marciano versq.Montnsartre coi 
ca'ci di fucile m aria gridando: Viva 
la liepubbUca. 
, PÀIUGI, iSf— I giornaìi confermano 
che Lecomte e Thomas foronn fucilati 
dagl'insorti. 11 Journal dèsDmfs'mQ 
cheUatgioruata del ISi^conlérassi frà;̂  
le. più : lugubi;,ì„de,ll,̂  nostra istoria, là; 
mqlta; è padri)n^ Pari?!. Questa 
giòrnàta^Tece più male 
che^^tuttllli intri|iiriìpì Bmilpartistr 
Dòn'potrebbero ìaré:^t':£7ec^l#^'rajf 
dice che parte del governo restat^Bar.. 
rigi, ed un'altra parte recasi a \BTU 

nìrla col Comitato insurrezionale, i cui 
membri sono quasi tutti, sopnosc-iuti 
alla,popolazione, mentre rappresentano 
idée 'conosciutfliàUn procìaraa di Pie-
card invita le Guàrdie nazionali a pren­
dere le armi per rifllbllìre rordiiie, 
pH!??r- (riolt^) — Dicasi che i generali 
LecomteeOemenle Thomas.siapo slBiti 
fucilati dagrinsp.rlÌd],,|[.tuU^̂ ^̂ ^̂  
uii, giudizio„sommano.' fisìcurasi .che 
se la notizia è esatla/Vinfly colla linea 
e la g^^ndarmeria ritirerassi stilla riva 
sioi^tra della Senna, lasciando csclmit^ 
;,Vtìmenle .alla guardia nazionalejj.'̂ ursi*^ 
di.ristabilire ì'ordin'). Ne;suà^}c5yflilto.V 
Le^'tiolteghe spiiÒ ch'ause - l a circola­
zióne degli owiniW'e sospesa. 

^ \ 

^ SPETTACOLI 
TEATRO CoNconpi. — La, Cprppagnia 

dramruàtica Diiigenii -CaUóud rappra-
lmÌÌrì\:Mèltò'dAV:Mrm-- Ore 8. 

TEATRO GARIBALDI. Recita filodram. 
•' • Bmm Bi wmmm, 

' 2 0 marso 
ikèià. 57 20 " " 
Oro 21 o r 
Franai*! tre ris.ogl 26 48 . 

!>PreitÌto nizìolaU 82 72. 
lObblìgaaioul rógld^ tsibs.cchl 4,TL25 
Azioni rogitì tabacchi 674 50 ' 

ObbUg. » » > 181 
Buotì̂ '̂ ^*:'̂ ^ : i'~- ^'•44r75"-
ObblisEaicai sooksffisUclis. 79 90 

'SÒRTOLAkfid.'MosmNV'M rmot-s" 
- r . ^ ' - T - - K ^ L . . , i 

• t ' i . - , - m 

, A ;GÌÌÌ porterà àl-
l'\3{ficio di questo 
Giornale, un piccolo 

• .««•mloste&oro 
-(.saRQDSya.)^:Jt|to 
smarrito len nel 
corso d^lle ore 2 

alle 3 pom.. nelle località: Eremitani, 
GórfiSìrinè fino alla Stazione. 

DELLA 

, ^ i . . > W i ^ ^ ^ ^ : ; . •• 

ì^mmm 
CITTA' A j 

D f I%4A*<I>ÎK 

5120 Obbligazioni a L. 300 4n? oro 
emesse a L,. 2i5,.. in„,prp 

fruttanti anpue L. 15 ih:oro. 
" "I ' 

.-.w • - . • 
:-* 

^'.r 

'--C^-^'',!X'r^)^ ^jf -t'r-y L 

OSSlUIOSiO, ASIlllIilO 
21 marzo 

V t à i p o medio di Padova 
ora 12 m. 7 s. 22,8 

• reaapo medio di Rora^ orss 12 m. 9 s„ 49,9M 

smz^im JtU'&lifl£»?v dì xsi.« Il ds.!, g îolo-
fi di m. 50,7 dal ììrQTio m&dìo del isjaps* 

sure Dece^sane-

t*K:ia.-«i™ncrjui*jifc»jaiKM* 
: • . 

• • I l .'. I 

Té 
Barometro a 0"— mili. 757 9 

Termometro oontigr. h 5%8 

'.?'-^f'\ ^'-l.-i'-^. "1 
'-u*a mf • i , -••-•• ' . 

^^ 

J'I 

75p'' 
f 5%4 

e 
Ba­

se- jreno 

y,en,p,J 

Tempera-tura massima «=» 4 i r , 4 

ona del vento 
Stato del cielo ,,ó.̂ ,*>J;vse-

reuo 

y- ^ i| Ir r- I 

Ore. 

7&7J0 
i l 0̂ 6 

I -

quasi 

5r 
Orai 

••-rr.-.f-'M 

' - f . 

's-1 

» 

t V^l mìnima — 4 . r,8 

ULTIME MGTIZIE 
H i ' 

i La Giùnta della Camera nomiiiata 
| e r r esame ddl progetto di legge per 
. | l^mgWolS,4^S' ' arretrali del dazio, 
consumo, finalmente potè raeltersi d'ac-' 
cordo col ministro delle fi1llizefil'1]nàle; 
ha accettato la dilazione di cinque anni 
aLpagataento, coìl'intej'ssso del fi per 
cento. 

w^tm 

i; MADRID, 19.<-^S.'M. è arrivata e 
fu accota entusiasti-amiìnte. 
;,PA|y]Qte18r^ lì Comilato centrale 
della guardia nazmoa e pubbhco un 
proclama ove si accusa il governo di 
aver voluto tradire la Réoubblica. Con­
voca, ria TiópòlàzioDe pepale'" e lezi dm' 
Goniuaali,-Un aUi:ò̂ proclaraa dello stesso 

:k^B^ • ̂ mM .esso.fedele ^alla,sua 
mSm^ scalcioJ^,jpv^rgc^jradiU)r^Ji 
imvita la, popolazione a procedere im-
^%èdiàtanv«^lireÌlionì. 

PARIGI, Ì8i;è^^ Un proclama S' 
iniers,:fa:; appello al patriottismo dei 

origini, e dimòstr^rcba i disordini 'tP 
Uardanoja partenza definitiva dei Prus-, 
,sianì, e compromettono Ja, repubblicâ '̂ 
Ul Governo è decjso di,'^aìr0.,contro :î ; 
colpevoh, che consegoeransr a a em-

_?^(séra):—- La situazione è sempre 
agitala. L'autorità''miìilare r4irÒ le 
truppe dai sobbÓrghì^fcr'spìrito di­
mostra: ostilità, il generale Tardh per̂  

jm^Q a iibararsi dopo av̂ jr attraver-

cano notizie del generale LeGomle e di 
alcuni altri; ctìo dìccsî ŝlano prìgio-' 
nìeri nel.cas^elio Rosso??!!;; generale 
Rattìr̂ l fa ferito. Fecersi bancale,» 
Mjotmartre, B l̂eyìUe e al sobborgo 
.SuU'Antdqib.'L'I'ltrupge presero 40 
canùoni a Monlmartrél e) insorti rî ^ 
presero alle cinque della sera il eon-
flitto. Un nuovo proclama del Govérriò 

,4ie Guardie,mzionali, dice: aSpargesi 
j^^yoce assarda_(;he, il Gp,vem.prtì-
panuQ^colpo di St^to. H qi|^OToM, 
e non può avere altro scopo c)ie ja, 
salvézza:;idella repùbblica. Le mìRife 
prese sono indisperisàbili, vòJeEdo fi-

I- , marzo correnitìi ' 

fc'Medi il progrBmma in quarta pagina) 
il^Vf f<y*Vi''^^C&Ì^K mmwmmmmm 

Si sottoscrive in Padova presso 
sigg. Òiusepiie Monti e 

|2f..vJIjT:î 4;lin^^ '̂' piazza Cavoiir., 

] 

i i i - - i ^ M T t M 

i^^^iSi^'^^'"'- "l^^i^^^^. 
PRESSO LA DITTA 

;. 'Cnincagliere, 
Via deir Università 

I»cp«sl<«':iii:'gr^ride assortimento 

di fabbrica nazionaie dafCent. 5© fino 
alle L. A alla lièzza da mìstr-rs. 
-.^'incarica anche di'farla''applicare 
alla. par^i^.a -prezzi, «jodicissimi;!^ % -

f< -' • L " - - - ^ • * V 4 ' - 7 r ^ w ^ J - p ^ - " -^ j M"w^^^ P^-i '"Lrfi— -rf— 

AVVISO 
(lÌGy|dì!6;%Rrile 1371'alle orÈf^lfìll^t; 

,in;:jquesto Ufflelo Munioii>alo avrà luogo 
una liciM;sione privata' P&^.\R vendita 
della cà'apàgnia ciri fàbbncbe pessaduta 

,dal,Cpmube4i^:,MQRtagnaua in:q^^^ 
S.HApoIliriare, in Distretto e Provinola di 
Rovigo, deità CÉI-Verde,e^Restello della 
superflue di pertiche rnetriche 593,71 
colla rendita^pensuarla dittó 2352, 40i-

Ohi vólòase prender parte alla licìta-
ziotie st.ese^Jqyrà Qorredar>9 Ì^Ksm, qf-
ferta cor deposito dì L. 8000 (Òitomile) 
U valuta legale od in carta di pubbltu^ 
'credito dèi regnò a valbre di Borsa.' " 

LQ norme della lìGìtaziono 0 le oondi* 
zionì generali" della vendita sonò trà-
soritte ìn apposito Capitolato, iapeziona-
btle presso la; Sàgretorii.;;ti«)Mariicìp}o. 

Si accettano anche lo proporle di p^-
BaiDenta;|^.:pÌit,anni di parte del p:èzzb 

:4l!.vendUa. 
Montagnana 16 marzo ]871. 

Il Sindaco 
A-̂ VISE avv. OARA2:2Q3:-0 
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GIORNALE DI PADOVA 
V, gWJMMg^BEWmtf?^^ j i M i C T ^ ^ ^ s a ^ t^^iA ji.ft>i|i^,AW*^ <ygii«Mt^ aBtfW^Wwrft j^^tA^i^^ 
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B L I C A 
NEI:4€^ii|g|:igt.]Sii, 14, 15,>è@, 17/18, 10 / ,2^ 

I ^ L • n r . 

S I 2 0 O B B L I G A Z I O N I D i l ì R E S O O I N O R O C I A S C U N A , M B O R S A B Ì L I A M A P A R I . E t t S S E A C I R É 2 4 3 O R O , U L I R E W T l l S S E A N N U E I N O R O 
<:W^'i''v^-Ì:;' 

x M ù ,della ^elibet?^^^^ del, .Munici^^ di Castellammare, appi^p.^ata dalla "Reputazione t?.r,o.̂ 4aci 1871, 
'A' DÌ CASTELLAMMARE emette, mediante pubblica sottoscrizione, 5120 OBBtìoÀzfoNî t̂ê ^̂ ^̂ ^̂  ciascana producenti ANNUE L I R E 15.,D^^^^^^ 

1.^.- - L - l i -

I n 
l a C I T T A 
I N O R O , r p à g à b i t i c ò f i ^ L I R E 5 O G N I < i u A T T Ì a Ò ' M E S I a l 3 0 A p r i l e , 3 1 A g ó s t o e 3 1 D i c e m b r e . 

I n u t ì ì e d i s c o r r e r e d e l l a i m p o r t a n z a d ì q u e s t a C i l t à s V ' v a n t a e g ì o s a m e n t e c o n o s c l m a p e l s u o g r a n c o m m e r c i o d ì c e r e a l i , p e r l e s u e a b b o n d i n e " e s v à i ^ i a t è T c p e 
m & ^ h d è l i e ' c ( i s t r u z i o r i Ì ' ^ m v a f e : L e , ; q u a l i foMi'lii r i h c E è z z r t e a n t i b ^ o r a l i ó t e v ^ l M ^ P r ^ t i t r s t è s ^ C ^ e s s e a d o é s s ^ d e s t i n à t o a l l a c M r l i z i ò n e d i u n g b a h d é S t a b i l i m e n t o B a l n e a r i o e d 
a l l ò ' i t f l p i a h t o d i U n v a s t o , . C a n l i e r f t ^ ; m e r c a n t i l e . • ' * , 

I l P f t ì S . t i t o d i C a ^ M l a m [ n j , r e ^ , s i ^ , ( ? o m p o n 6 d i . 5 1 2 0 O b b l i g a z i o n i i i m b o r s a b i I i : i n , , 5 0 . , a n n i . ; # L i r e 3 0 0 x i n v . , O R O e d e m e s s e a L i r e 2 4 5 J R ^ O R O . E s s e . p r o l u c q n o a n n u e L i r e l & , ^ i n | e r e s s i . c h e i l 
M u D Ì c i p ì o p a a a i n o r o . e s e n t i , d a q u a l u n q u e i m p o s t a . . p r e s e n l o 0 f u t u r a i n t r e c u p o n i q u a d r i m e ò t r a l ì d i " i t i r e , : : , c i ^ i l . 3 0 . A p r i l e , à i A g o s t p t 3 1 ' D i c e m b r e n e l l e p r i n c i p a l i C i t t a d ' *-'"̂  ' 
< l IT d i 9 ^ 1 1 ^ " - • , ^! ^ .. • '.̂ -̂  ̂ , / r 

T e n u t o c o n t o d é l P a n n u o i n t e r e s s e i n L i r e 1 5 , d e l m a g g i o r r i m b o r s o i n L i r e 5 5 , i l q u a l e m a g g i o r r i m b o r s o d à i n m e d i a p e r c i a s c u n a O b b l Ì 2 ; a z i Ó n e a n n u e L i r e 2 é d ò l l a t a s s a : d i ; S r i c c h e z z a 
m o b i l e s l i l i r d f e t t e L i r r i 7 , a l ' ^ 1 3 : 2 0 ' i n 2 2 5 r i s u l t a c ì i f I n ' O b b l i p i t ì n ^ T C a s t e l l a m m a r e d à ffiiiije' L i r e 1 9 . 2 5 H i r e n d i t a : ; c h e r a g g u a g l i a t a : r L i r e 2 i 5 ; " c ò l t r d e l t ì t o l o , r a p p r e s e n t a l ' 8 p e r c e n t o . . 

: I m p o r t a p e r ò n o t a r e c h e ^ ^ u e s t o - 8 ' ^ p e r c e i i t o è c o s t a n t e e d i t ì v a r i a b i l e e s s e n d o . a ; c à r i c o d e l V M i i h i c i p i ò i n b a ' S O b l o i o i p m a = a n c h e t ù t t e , : l e : p o s s i b i l i i m p o s t e . M u r e . 

a 

"ja.i^'W ^i^iacy j^s^iymi rm7^» jm^ m^ M:^'M: j^iymrmy:m^ 
t a t i •tf'fflafgiur rimborso, troviamo chê  Paragonando 

• Le'^'NÀP"" 
L e F 
L e 
L e 

P e r ò c o n v i e n e t e n e r e p r e s e n t e c h ^ N i P O L C l e F Ì U E N Z E : T e R E G G I O c o n c o r r o n o a p r e m i c h e l e C A S i r K t t A M M À R E n o n h a n n o . M a u n s o t t o s c r i t t o r e d i ' T O t ì ì ì g a z i o n i C A S T E L t A M M . i R E : 
p u ò p e r o e n r i u e O B b l i g a ^ n i ^ i r S u ^ r C i l t r c o m p m u n l i t o l t ì ' d i ^ u n ' P s t ì t ó a p r % m i ' e s i a p u r r i ì ' B i ^ R L E T T A c h ' . è i l p i ù v a n O l ì o t o ^ e d ^ i l p i ù c a r o M i q i i è l l i c b e ' s o n o s u l 
m e r c a t o . E g l i a l l o r a ' p g h e r à " p e r d u e O b b l i g a f d n ì ^ ^ C A S T E L L A M M A R G ^ L i r r ' 1 9 0 ; p e r u i i r O b b l i g à z i M r E à r l ^ - T o t a l e : L i r e 5 3 0 . 

C h e g l i d a r a n n o , t e n u t o c o n i o d e i , r i m b o r s o c e r t o d e l l a B a r l e t t a i r L i r e l O f t ; a n n u a f L i r e 4 0 , , 4 ' i n t e r e s s e ; o s s i a , à U J . , 2 5 p e i V ; ' C e n t p , : e ^ : % . f a r a a n d f G O Q G o r r e r e . ; ^ p r e m i i d i J a i ^ l . e i | a b e a ^ ^ , p | i ^ ^ ^ , ^ ^ ^ 
m e r o s i . o à i H i p o r t a n t i c h e n o n , s i a n q u e l l i d l , r ^ a p p l i , . d i ^ F j r e a z Q , ^ ^ . ^ 

^isii-^^v;:.. 

CI&LITÀ P RESI 
A garanzia dei portatori delle ObbligMionilèf ffitò ItimfflS^e'stipulà^^^^ dal Municipio netti et indenni'di qualsivoglia' prelevamento pre-

enteWfuiWh, di qudtsivòglia spècie cd^fa^òte di'qualsiasi ente giuridico per qualunque titolotq:}xà:us(i impasto'od imponendo, ninno escluso ed eccê mafo (Articolo 2 del contratto). 

Ilprestìto è ftjrmalmente garantito dal iunicipio con i suoi introiti l l i r l t t i ed indirètti e con i bani di sua pfofrietà. 
LQ,; .estrazioni perrimborsì avranno luogo il.Sl.i/ar^p,. 31 LugUo e:d^.,Nqpmbne.dl()gnl 
GVinknssi,ddU.Óbbligaziom itiv.atte my(i^n^^ ,. 
Il paiamento'degli ÌQteréssi'e delV Obbligàzinhi estratte s-dvh hiiò ]\ ?>Ò ÀpfilK U Igosto e 31 Dicembre a Castellammare, (Napoli), Milano, Firenze, Toi-ino:̂ e Parigi. 
Le Ohbììgmom rimborsate a Lire 300 sono emesse al prezzo di hre 245 oro, pagabili come appresso: 

:gm^ 

A.< 

Lire 20 
Ì%--;Mrn.-

e 30 al riparto dei titoli-

-:^-^^.]::', ^^^•rr.-y i''.i.,;>^v-' •.;• -,? ••J -ItJ - n - r 

•""^M!-^'\ 

Lire 50 dal al 31 
\-^r -tv. , j 

mi. 

'•^':'^.-'^^':-:^-i'^=:-^^ 

TVT̂ î̂ ^ 

.^^.JlL-yti' 

im 50 dal 25 al 30 Novembre t871 . 
tire 50 dal 23 af 28 Febbràio 1872. 

• . - - , . - • , . • ^ , 1 . - . , _ • - • ^ • n ^ F . ^ ^ - ^ = - • 

Lire 45 dal 25 al 30 Aprile 

245 
:~f 

però i versameqtLfarslJn carta, calcol|i,^o^.un aggio in,ragion^,,M^.9lO.M'attp deLp^ioio versauiento). . 
interamente all'atto della Sottoscrizione, pagherà lire 236 in oro ò Lire 247 80 jn carta.,: 

Potranno 
Chi paga 
Qualora il portatore dei Titoli non facesse i versamenti alle epoche stabilite, sarà conteggiato a suo carico sulle somme m ritardo un mteresse del C Orn annuo; i Titoli caduti in mora 

saranno il 18 Maggio 1872 venduti per conto del portatore moroso alle Borse di Napo'i, Firenze ,e Pangi, e ciò senza bisogno di preavviso. 
Ser̂ l̂̂ ; Obbligazit)ni"WttìscMté sòrpasslf̂ ^^ 
Tenutqjconto del magg io r rimborsO;.e della esenzione da (Qualunque imposta e specialnient^ . M i a ricchezza.l^.Ql)bUgaziom 

certo ed immutabile deli '8 0(0. 

|ji^;PADOYA: Giuseppe 4 o t t . ' W o U ^ m b o r g - ^ A n a s t a s i B'rancesco — Leoni e le iesf ìo .— Rizzettì Francesco e-Comp, 
.espresso TAmministrazione del GIORNALE DI PADOVA. 

Graesan Giovanni 
' - I 

CASTELLAMMARE alla Cassa Municipale. 
TORINO pressò i signorì.;lÎ ^v.Geisser e Comp. 

» Carlo De Fernex, 
B. Testa, e Comp. 
GiusMpjP „̂ QSjo. 
Henry Tèixeira de Mattos. 
P. Toffiich. 

.Compagnoni Frahciasco. 
Algier Canetla ò;;Comp. 

FIRENZE 

VENEZIA 

MILANO 

3> 

ROMA pressò'&.'Tesiate C.,;vià<lra Coeìi, 31, Palazzo Sehiiu 
3) B Giuseppe Baldini, teso, Palazzo Simonettì 

L. Vìiste Comp. 
A. Carrara. 

I l i ^ ' 

Onofrio Fanelli 2S0,„Tpledopieipresso,tjatti 
i si|ò.i corrispondenti dell'Italia MeridIóìiaLe 

Figli di Laudadio Grego. 
Fratelli Pinchierli fu,; Donato. • 

GENOVA » 
Ti 9 

NAPOLI » 1 

LIVORNO presso Moisò teviWkiVUa 
BOLOGNA » Luigi.̂ Gavaruzzi, 

Giuseppe, SacchetU. 
L. D. Levi e Compagni 
Cella e Moy. 

MANTOVA 
PIACENZA 
MÒDlfNA 

n L-i 

'!• LÌ; 

.VIENNA 

M. G. Dìena fu Jacob. 
la Succ. della Wiener Wechsler^ank. 
la Casa princ. della Wiener Wecbslerbank. 

«H . 

Ed in tutte le altre Città d'Italia pi*esso i corrispondenti delle Case sopraindicate. 

Padora, 1871. Premiata Tipografia Sacchetto. 
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